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 LEGGE 155/2017 – Legge delega al Governo per la riforma delle 

discipline della crisi d’impresa e  dell’insolvenza;

 D.Lgs n. 14 del 12.1.2019 – Attuazione della legge delega;

 Pubblicazione del D.Lgs 14/2019 in data 14.2.2019

FALLIMENTO  diventa LIQUIDAZIONE GIUDIZIALE

Riforma di ispirazione anglosassone per evitare l’aura di negatività e di 

discredito associata alla parola «fallito» e «fallimento»
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PRINCIPALI NOVITA’

 Adozione di un assetto organizzativo adeguato per la rilevazione 

della crisi e delle perdita della continuità aziendale;

 Abbassamento dei limiti per la nomina dell’organo di controllo;

 Innalzamento del periodo di insussistenza dei requisiti per la 

cessazione dell’organo di controllo;
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5 Art. 2477 del codice civile:

…

La nomina dell'organo di controllo o del revisore e' obbligatoria se la società:

a) è tenuta alla redazione del bilancio consolidato;

b) controlla una società obbligata alla revisione legale dei conti;

c) ha superato per due esercizi consecutivi almeno uno dei seguenti limiti: 1) 

totale dell'attivo dello stato patrimoniale: 2 milioni di euro; 2) ricavi delle 

vendite e delle prestazioni: 2 milioni di euro; 3) dipendenti occupati in media 

durante l'esercizio: 10 unità.

L'obbligo di nomina dell'organo di controllo o del revisore di cui alla lettera c) 

del terzo comma cessa quando, per tre esercizi consecutivi, non è superato 

alcuno dei predetti limiti.

…..

L'assemblea che approva il bilancio in cui vengono superati i limiti indicati al 

[...] terzo comma deve provvedere, entro trenta giorni, alla nomina 

dell'organo di controllo o del revisore. Se l'assemblea non provvede, alla 

nomina provvede il tribunale su richiesta di qualsiasi soggetto interessato o su 

segnalazione del conservatore del registro delle imprese.

Si applicano le disposizioni dell'articolo 2409 anche se la società è priva di 

organo di controllo.
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Ipotesi di nomina obbligatoria dell’organo di controllo o 

del revisore legale

Ipotesi ante D.Lgs 14/2019 Ipotesi post D.Lgs. 14/2019
Srl tenuta alla redazione del bilancio consolidato Srl tenuta alla redazione del bilancio consolidato

Srl che controlla società obbligata al bil. cons. Srl che controlla società obbligata al bil. cons.

Srl che per due esercizi consecutivi ha superato 
due dei limiti indicati dal co. 1. dell’art. 2435-bis 
c.c. ovvero:

1. Totale attivo 4,4 milioni di euro;

2. Ricavi delle vendite e delle prestazioni di 
servizi pari a 8,8 milioni di euro;

3. dipendenti occupati in media durante 
l’esercizio pari a 50 unità.

Tale obbligo di nomina cessa se, per due esercizi 
consecutivi, i predetti limiti non vengono superati.

Srl che ha superato per due esercizi consecutivi 
almeno uno dei seguenti limiti:

1. Totale attivo 2 milioni di euro;
2. Ricavi delle vendite e delle prestazioni di 

servizi 2 milioni di euro;
3. dipendenti occupati in media durante 

l’esercizio pari a 10 unità.

Tale obbligo di nomina cessa se, per tre esercizi 
consecutivi, i predetti limiti non vengono superati.
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ESERCIZI DA CONSIDERARE

Gli esercizi da considerare per la verifica del superamento dei predetti limiti 

sono i due esercizi antecedenti il 16.12.2019 quindi:

 Esercizio 31.12.2017;

 Esercizio 31.12.2018

Per i soggetti con esercizio coincidente con l’anno solare.

ENTRATA IN VIGORE

Il comma 3 dell’art. 379 del D.Lgs n. 14/2019 fissa in 9 mesi dal 16/3/2019 (30 

giorni successivi alla pubblicazione) il termine entro il quale le SRL già costituite 

alla medesima data dovranno provvedere a nominare l’organo di controllo 

(Collegio sindacale o Sindaco unico) o il revisore legale. Quindi 

Entro il 16.12.2019 avendo riguardo gli esercizi 2017 e 2018 
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In caso di mancata approvazione del bilancio al 31.12.2018?

Osservazioni CNDCEC «La disciplina della nomina obbligatoria del collegio 

sindacale» 

Il momento dal quale sorge l’obbligo può essere anticipato alla

predisposizione e presentazione dei prospetti contabili da parte degli

amministratori
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Conseguenze

Se l’assemblea non provvede alla nomina questa può essere fatta dal 

Tribunale su segnalazione anche del Conservatore del Registro delle Imprese 

Se gli amministratori non

convocano l’assemblea

Illecito

amm.vo

2631 co.1

Denuncia al

Tribunale da

parte dei

soci

Convocazione

dell’assemblea

da parte dei

soci se titolari

di 1/3 (Cass.

10821/2016)

Se l’assemblea non

provvede alla nomina, a

provvedere è il Tribunale

Su richiesta

di qualsiasi

soggetto

interessato

Su segnalazione

del Conservatore

del Registro delle

Imprese

 2631 c.c. – Sanzione da Euro1.031 a Euro 6.197 per mancata convocazione 
dell’assemblea

 2484 c.c. - Causa scioglimento società per mancato funzionamento
 Inefficacia della delibera di approvazione del bilancio
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175 MILA LE SOCIETA’ (SRL) INTERESSATE AI

NUOVI LIMITI (FONTE IL SOLE 24 ORE)



IL FUNZIONAMENTO DEL MECCANISMO DI

ALLERTA

Chi attiva laprocedura  

di allerta
Come Benefici della tempestiva  

attivazione
Gestione dellacrisi

Soluzione dellacrisi  

e pubblicità

Imprenditore /  

debitore

Presentazione di  
istanza all’organo di  

composizione  
assistita della crisi  

(istituito presso  
cciaa)

Riconosciute misurepremiali  
di natura patrimoniali e di  

responsabilità

(non punibilitàbancarotta
semplice e reatifallimentari;  
riduzione interessi e sanzioni  
fiscali; attivazione di misure  

protettive necessarie per  
condurre a termine le  

trattative)

Demandata all’Organo per la  
composizione assistita dellacrisi  

Istituito presso cciaa

ha il compito di assistere il  
debitore nellacomposizione  

della crisi
(convocazione immediata del  

debitore e l’organo di controllo)

Il Collegio dei 3 esperti deve  
addivenire ad unasoluzione  

della crisi concordata tra  
debitore e creditori, nel  

termine (massimo) di 6mesi

Organo di controllo/  

revisore

Immediato avviso  
all’organo  

amministrativo  
affinché si attivi

Scongiurare la responsabilità  
solidale in concorso con gli  

amministratori

Creditori pubblici  

qualificati
(Agenzia delle Entrate -

Riscossione, INPS)

Immediata  
segnalazione agli  

organi di controllo  
della società e  
all’organo di  

composizione  
assistita dellacrisi

Riconoscimento dei propri  
crediti e del grado di privilegio  
(in caso di mancatatempestiva  
attivazione i privilegi perdono  

efficacia)

OCC Nomina un collegio di 3  
esperti (scelti tra gli iscritti  

all’Albo presso il Ministerodi 
Giustizia)

Immediata comunicazione  

dell’avvio e dellaconclusione  
della procedura ai Creditori  

Pubblici qualificati
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Tempestiva (*) emersione della crisi

Introduzione di procedure di allerta

«Commissione Rordorf»

Interna  

Art. 4,lett. c)
Segnalazione al O.C.C. di
fattori di crisi da parte di  
organi interni alla società

Esterna  

Art. 4,lett. d)

Segnalazione agli organi  
interni della società di  

fattori di crisi da parte di  
creditori «qualificati»

L’emersione tempestiva di fattori di crisi può avvenire solamente nel caso in cui

gli organi interni della società (organo di amministrazione, organo di controllo,

revisore) siano «sensibilizzati» sul tema della continuità aziendale e abbiano una

visione prospettica e di programmazione

(*) «Le possibilità di salvaguardare i valori di un’impresa in difficoltà sono 

(Rel .diret tamente proporzionali a lla tempestivi tà del l ’intervento risanatore»  

accompagnamento al d.d.l.)
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Importo rilevante ex comma 2 art. 15 CCI

Agenzia delle Entrate: quando l’ammontare totale del debito scaduto e non versato per

l’imposta sul valore aggiunto sia pari ad almeno il 30 per cento dei volume d’affari del

medesimo periodo e non inferiore a euro 25.000 per volume d’affari risultante dalla

dichiarazione modello IVA relativa all’anno precedente fino a 2.000.000 di euro, non

inferiore a euro 50.000 per volume d’affari risultante dalla dichiarazione modello IVA

relativa all’anno precedente fino a
10.000.000 di euro, non inferiore a euro 100.000, per volume d’affari risultante
dalla dichiarazione modello IVA relativa all’anno precedente oltre 10.000.000 di
euro

INPS: quando il debitore è in ritardo di oltre sei mesi nel versamento di contributi

previdenziali di ammontare superiore alla metà di quelli dovuti nell’anno precedente

e superiore alla soglia di euro 50.000

Agente della riscossione: la sommatoria dei crediti affidati per la riscossione dopo la data

di entrata in vigore del presente codice, autodichiarati o definitivamente accertati e scaduti

da oltre novanta giorni superi, per le imprese individuali, la soglia di euro 500.000 e, per

le imprese collettive, la soglia di euro 1.000.000
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Si stima nella relazione accompagnatoria che

almeno 12.000 imprese verserebbero già fin d’ora

nelle condizioni di doversi rivolgere all’OCRI
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